
Terzo posto sui 60 metri per
il  campione  Matteo  Melluzzo
al  Memorial  Giovannini  di
Ancona
Matteo  Melluzzo  conquista  il  terzo  posto  sui  60  metri  al
Memorial  Alessio  Giovannini  di  Ancona.  Al  meeting
internazionale di atletica giunto alla sua quarta edizione, lo
sprinter siracusano è sceso in pista per la prima volta nel
2025,  dopo  un  2024  costellato  da  successi.  A  dominare  la
batteria sui 60 metri è Filippo Randazzo delle Fiamme Gialle
con un tempo di 6.65. Al secondo gradino del podio Yassin
Bandaogo con un 6.65 e con lo stesso tempo il campione europeo
della staffetta 4×100 Matteo Melluzzo. “Ottimo esordio dopo
tanti mesi lontano dai blocchi di partenza”, ha scritto il
velocista siracusano sui canali social.

Foto Instagram Matteo Melluzzo.

Pallavolo,  show  di  Melilli
Volley  contro  Mascalucia:
vittoria in rimonta e terzo
posto in classifica
Altro  show,  altra  vittoria  piena,  altri  applausi  a  scena
aperta.  Melilli  Volley  vince  ancora  una  volta  da  grande
squadra.  Lo  fa  in  rimonta  contro  la  quinta  forza  del
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campionato al termine di un match giocato, dal secondo set in
poi, ai limiti della perfezione. Finisce 3-1 per la squadra di
Santino  Sciacca,  che  stacca  di  6  punti  in  classifica  il
Mascalucia e chiude il girone di andata al terzo posto a quota
26. Operazione aggancio al Cus Catania (prossimo avversario
tra due settimane al palazzetto di via Gorizia) pienamente
riuscita per la compagine siracusana, che adesso “vede” anche
il secondo posto, vista la sconfitta interna di Volley Valley
contro la capolista Vibo Valentia.
Nell’ultima di andata, Melilli Volley offre una nuova prova di
maturità,  non  disunendosi  dopo  un  primo  set  in  cui  ha
funzionato  poco  e  vinto  largamente  dalle  ospiti.
Anche nel secondo set l’equilibrio è durato fino al 14-14, poi
Luzzi ha portato avanti le sue, ma la reazione delle melillesi
non è tardata ad arrivare. Con veemenza, hanno saputo “girare”
la situazione a loro favore, andando in fuga fino al 25-18.
Il terzo parziale ha visto le neroverdi partire forte e andare
sul 5-0 grazie agli ace di Giorgia Miceli (grande protagonista
della sfida), e ad alcuni errori gratuiti delle ospiti. Poi la
rimonta etnea (10-10) e il nuovo allungo delle padrone di
casa,  che  si  sono  portate  sul  18-12  grazie  ancora  alle
schiacciate di Miceli, Marcello, Isgrò e La Mattina. Monzio
Compagnanoni  ha  realizzato  il  23-14,  Marcello  il  24-15,
Giorgia Miceli il 25-18. Vittoria netta e meritata, la nona in
campionato per un gruppo che non vuole precludersi nessun
traguardo.

Pallanuoto,  un  pareggio
spettacolare  per  l’Ortigia:
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contro  Posillipo  finisce
10-10
Una  partita  bellissima,  uno  spot  per  la  pallanuoto  e  un
pareggio che, alla fine, rispecchia l’andamento del match. Di
sicuro  un’ottima  risposta  dell’Ortigia,  a  livello  di
prestazione, una prova che fa ben sperare per il girone di
ritorno.  A  differenza  dell’ultima  gara  con  Trieste,  i
biancoverdi non iniziano benissimo, appaiono contratti e poco
ordinati  in  difesa,  mentre  in  attacco  soffrono
l’organizzazione difensiva dei padroni di casa, che in meno di
due minuti vanno sul 2-0. La squadra di Piccardo ha il merito
di non disunirsi: Inaba accorcia con un bolide dalla distanza,
mentre Napolitano trova il pareggio a uno contro zero. Poco
dopo,  un  errore  difensivo  favorisce  il  vantaggio  dei
napoletani, subito vanificato dalla rete di Campopiano, quindi
il Posillipo accelera e realizza l’uno-due che gli permette di
chiudere  il  tempo  avanti  5-3.  Nella  seconda  frazione,  i
biancoverdi crescono sul piano difensivo (con Tempesti che
giganteggia) e riescono per due volte, con Inaba (rigore) e
Kalaitzis, a ridurre le distanze al minimo. In entrambi i
casi, però, il Posillipo risponde, chiudendo avanti 7-5 a metà
gara. Il terzo tempo è all’insegna di una dirompente Ortigia,
che  gioca  una  gran  pallanuoto  sotto  ogni  aspetto.  I
biancoverdi prima accorciano con una bella azione finalizzata
da  Napolitano,  poi,  dopo  il  nuovo  allungo  partenopeo,
completano  la  rimonta  con  La  Rosa  e  la  doppietta  di  uno
scatenato Inaba. Gli ultimi otto minuti sono al cardiopalma:
Cuccovillo trova il pari, ma Cassia rimette la freccia per
l’Ortigia. Si lotta su ogni pallone, i biancoverdi per due
volte  sono  sfortunati  e  trovano  i  legni  (e  il  successivo
rimbalzo sulla linea virtuale) a impedire il doppio vantaggio,
mentre un immenso Tempesti compie miracoli in serie, ma deve
arrendersi allo squillo finale di Brguljan, che trova il pari
a uomo in più. La qualificazione in Coppa Italia è a un passo,
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ma tutto dipende ora dalla Florentia: se i toscani questa sera
non batteranno Trieste, per l’Ortigia si apriranno le porte
della Final Eight di marzo.
Nel dopo partita, coach Stefano Piccardo è molto soddisfatto
di come i suoi ragazzi si sono comportati oggi: “Innanzitutto
devo premettere che è stata una gara bellissima, era da tempo
che non mi divertivo così tanto a guardare una partita di
pallanuoto.  Per  quanto  riguarda  la  squadra,  oggi  abbiamo
dimostrato in ogni momento di tenere molto alla prestazione. È
vero che abbiamo iniziato male, perché la sconfitta in casa
contro Trieste ci ha fatto male e l’abbiamo patita un po’,
però con il trascorrere dei minuti abbiamo preso sempre più
fiducia  e  abbiamo  giocato  molto  bene.  Con  una  prova
monumentale di Tempesti, che oggi è stato pazzesco. Devo dire
che, comunque, anche i giocatori che non hanno reso al meglio
nella fase iniziale del match, poi si sono ripresi e hanno
dato il loro contributo importante e questo è un fattore molto
indicativo.  Siamo  stati  anche  un  po’  sfortunati,  con  due
traverse-linea clamorose che ci potevano mettere a +2 nel
quarto tempo”.
Il tecnico biancoverde sottolinea poi l’aspetto che più lo
inorgoglisce  della  prova  fornita  dai  suoi  giocatori:  “La
squadra ha fatto bene, ha prodotto tanto gioco. La cosa che mi
soddisfa di più è il fatto che questo gruppo non molla mai,
anche oggi sul meno due siamo rimasti sempre lucidi e siamo
riusciti  a  recuperare  e  perfino  ad  andare  avanti  di  uno.
Questi ragazzi ci mettono sempre tanta voglia, dai più grandi
ai più giovani, poi è chiaro che si possono commettere degli
errori,  però  sono  convinto  che,  se  riusciremo  a  limitare
ulteriormente  questi  errori,  potremo  toglierci  qualche
soddisfazione”.



Vigilia  di  Siracusa-Nissa,
Turati:  “Torna  Iovino,
l’obiettivo sempre lo stesso:
vincere”
Dopo la vittoria in rimonta contro il Ragusa, il Siracusa è
pronto a tornare in campo in occasione della gara valida per
la ventesima giornata del girone I di Serie D contro la Nissa.
Il Sambiase è dietro l’angolo, la squadra di Claudio Morelli
infatti continua a vincere e rimane a -1 dal club azzurro.
Anche la Reggina non sembra voler mollare la presa. Il match
tra Siracusa e Nissa, dunque, assume un valore fondamentale
per difendere il primo posto in classifica.
Alla vigilia del match l’allenatore azzurro ha così parlato:
“Recuperiamo Fedele Iovino, anche se si è allenato con il
conta gocce questa settimana. – ha annunciato Turati. Sulle
inseguitrici  Turati  è  chiaro:  “Noi  dobbiamo  pensare
esclusivamente al nostro percorso. In questo momento abbiamo
qualche difficoltà dal punto di vista numerico, ma non sarà
mai una scusa per la mia squadra. Domani vogliamo vincere.”
Sul rientro di Alberto Acquadro, invece,  serve ancora un po’
di pazienza. “Contiamo di averlo entro due settimane, contro
il Pompei”, ha concluso l’allenatore azzurro. L’appuntamento è
allo stadio “Nicola De Simone”, domenica 19 gennaio, alle ore
14.30.
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Pallanuoto, al via il tour de
force per l’Ortigia: si parte
con il Posillipo
Il tour de force è iniziato e per l’Ortigia non c’è nemmeno il
tempo  di  metabolizzare  la  sconfitta  interna  di  mercoledì
contro il Trieste. Per gli uomini di Piccardo è già tempo di
concentrarsi su un’altra importante sfida contro un avversario
ostico  e  in  una  piscina  storicamente  difficile.  Domani
pomeriggio, infatti, si chiude il girone di andata di Serie A1
e i biancoverdi saranno in acqua, alle ore 14.00, alla piscina
“Scandone” di Napoli, dove li attende l’ambizioso Posillipo di
coach Pino Porzio, settimo in classifica a quota 18 punti, tre
in  più  dell’Ortigia.  Una  sfida  dal  sapore  antico,  ma
soprattutto fondamentale per la classifica: i biancoverdi sono
attualmente ottavi e, dunque, con una vittoria centrerebbero
la Final Eight di Coppa Italia (si qualificano le prime otto
classificate al termine del girone di andata). Qualsiasi altro
risultato  costringerebbe  invece  ad  attendere  l’esito  delle
sfide che coinvolgono Telimar e Florentia, al momento a un
punto di distacco dall’Ortigia.
Alla vigilia, parla l’attaccante Sebastiano Di Luciano, il
quale sottolinea il valore degli avversari e i loro punti di
forza:  “Il  Posillipo  è  un’ottima  squadra,  organizzata  e
attrezzata  per  arrivare  tra  le  prime  quattro-cinque  del
campionato, con degli ottimi stranieri, in particolar modo
Radulovic, che abbiamo visto fare parecchi gol con la Serbia.
In  più,  in  panchina  ha  un  grande  allenatore,  con  tanta
esperienza. È una formazione che gioca bene a pallanuoto e sa
sfruttare bene il fattore campo, ed è difficile da affrontare,
sia per la sua organizzazione sia per il carattere, per quella
grinta che l’ha sempre contraddistinta negli anni”.
L’attaccante  biancoverde  spiega  come  l’Ortigia  dovrà
affrontare questa trasferta e cosa dovrà fare per provare a
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ottenere  un  risultato  positivo:  “Abbiamo  poco  tempo  per
preparare la partita, ma questo non deve essere un alibi,
perché anche gli altri hanno giocato mercoledì e anche loro
avranno poco tempo per prepararla. Ciò detto, rispetto al
match contro Trieste, noi dobbiamo mantenere di più la calma,
in particolar modo negli ultimi due tempi e nelle fasi finali
delle azioni. Bisognerà evitare di affrettare le conclusioni e
cercare  di  chiudere  prima  in  difesa,  per  scongiurare  le
ripartenze degli avversari”.
“Per il resto – conclude Di Luciano – le partite si affrontano
tutte allo stesso modo: noi dobbiamo pensare solo al nostro
gioco e a fare bene ciò che sappiamo fare, non concedendo
ripartenze, sfruttando di più le occasioni in superiorità e
difendendo meglio a uomo in meno, perché contro Trieste, nei
due fondamentali, non siamo andati bene”.

Pallanuoto,  l’Ortigia  cade
contro  Trieste:  a  Catania
finisce 10-12
Inizia con una sconfitta il 2025 dell’Ortigia, battuta in casa
dal Trieste, che così allunga a +4 in classifica, facendo al
contempo scivolare gli aretusei in ottava posizione. Partita
molto vivace e giocata a viso aperto dalle due squadre, con i
biancoverdi  ottimi  nell’approccio  e  capaci  di  proporre  un
gioco di grande qualità nel primo parziale. Con l’uomo in più
quasi  perfetto,  la  difesa  attenta  e  un  ritmo  offensivo
altissimo,  gli  uomini  di  Piccardo,  infatti,  domano
inizialmente  gli  ospiti,  chiudendo  la  frazione  con  un
perentorio 5-2 che fa sperare in un pomeriggio trionfale. Il
secondo parziale, però, resta in equilibrio e avaro di reti
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fino ai due rigori realizzati da uno scatenato Draskovic, che
riavvicina  la  squadra  di  Mirarchi.  L’Ortigia  sembra  meno
lucida e reattiva, ma tiene ancora, anche dopo che, a inizio
terzo tempo, Manzi completa la rimonta trovando il pareggio. I
biancoverdi hanno un moto di orgoglio e replicano subito con
La Rosa, ma poi sciupano molte opportunità e vengono puniti
dai triestini, che sono cinici e crescono con il passare dei
minuti, realizzando un parziale di 5-0, tra la fine del terzo
e  l’avvio  del  quarto  tempo,  che  li  porta  avanti  10-6.
L’Ortigia  prova  a  scuotersi,  si  ricompatta  e  dimezza  lo
svantaggio con Carnesecchi e Campopiano, poi, dopo l’uno-due
Manzi-Inaba, spreca l’opportunità di accorciare ancora, quando
mancano più di tre minuti. Razzi, allora, a 1’33 dalla fine
spegne le speranze dei ragazzi di Piccardo, che segnano il gol
del meno due quando ormai non c’è più tempo. Sconfitta che fa
male e costringe adesso i biancoverdi a vincere in casa del
Posillipo, sabato, per potersi qualificare alla Final Eight di
Coppa Italia.
“Abbiamo giocato due tempi molto bene, poi siamo un po’ calati
nel terzo e nel quarto parziale, non tanto sul piano del gioco
in  orizzontale,  quanto  su  quello  in  verticale.  Abbiamo
sbagliato  parecchie  cose  e  questo  è  un  punto  dal  quale
ripartire, ma sono contento di come la squadra si è espressa
per gran parte della gara. Al di là del risultato, ho visto
una buona prestazione da parte dei ragazzi”, ha commentato nel
dopo partita coach Stefano Piccardo.
Il tecnico biancoverde spiega cosa non ha funzionato a un
certo  punto,  quando  l’Ortigia  ha  subito  il  ritorno  del
Trieste:  “Il  problema  è  stato  che  ci  siamo  disuniti.  Noi
sapevamo che contro di loro non dovevamo giocare una partita
troppo orizzontale e quando è accaduto, quando abbiamo preso i
contropiedi, ci hanno fatto male. Il fatto di aver forzato la
conclusione anche a 7-8 secondi dalla fine è stato sbagliato,
perché ci siamo aperti alle loro ripartenze. Lo sapevamo, loro
peraltro hanno giocatori che nuotano e giocano molto bene sul
perimetro e in quel momento ci hanno punito. Noi dobbiamo
provare  a  giocare  il  più  orizzontale  possibile,  purtroppo



fatichiamo, ma sappiamo su cosa dobbiamo lavorare e cercheremo
di farlo al meglio”.
Al  termine  del  match,  parla  anche  capitan  Christian
Napolitano: “A mio avviso, i primi due tempi sono stati da
squadra  di  alto  livello,  gli  altri  due  l’esatto  opposto,
perché nel terzo e nel quarto abbiamo fatto una involuzione
disastrosa.  Va  anche  detto  però  che  Trieste  è  una  delle
squadre  più  organizzate  e  competitive,  con  un  grande
allenatore, giocatori giovani, insomma una formazione che darà
filo da torcere un po’ a tutti. A livello individuale, nella
seconda  parte  di  gara  ci  hanno  messo  sotto.  Ora  dobbiamo
essere umili e ripartire proprio dagli ultimi due tempi, dagli
errori. Dobbiamo pensare solo a lavorare, perché sabato ci
attende un avversario forse ancora più forte, in una piscina
nella quale è sempre bello ma anche difficile giocare”.

Pallanuoto,  Ortigia-Trieste
si  giocherà  alla  piscina
“Nesima” di Catania
Il Circolo Canottieri Ortigia 1928 comunica che “il match tra
Ortigia  e  Pallanuoto  Trieste,  valido  per  la  dodicesima
giornata  del  campionato  di  Serie  A1  si  giocherà  domani
pomeriggio alle ore 15.00 alla piscina di “Nesima” a Catania”.
Lo spostamento di sede si è reso necessario per via delle
condizioni meteorologiche che stanno interessando Siracusa.
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Pallanuoto,  l’Ortigia  torna
in  vasca:  alla  “Paolo
Caldarella” arriva Trieste
Dopo  circa  tre  settimane  di  pausa,  riparte  domani  il
campionato di Serie A1 di pallanuoto maschile, con le partite
della dodicesima giornata, la penultima del girone di andata.
L’Ortigia,  tornata  al  lavoro  il  3  gennaio,  si  prepara  ad
affrontare il primo impegno, che la metterà di fronte a una
diretta  rivale  nella  corsa  alle  prime  quattro  posizioni.
Domani  pomeriggio,  alle  ore  15.00,  alla  piscina  “Paolo
Caldarella” di Siracusa, i biancoverdi ospiteranno infatti la
Pallanuoto Trieste, formazione profondamente rinnovata e da
quest’anno  guidata  da  Maurizio  Mirarchi.  I  triestini  sono
attualmente sesti, con un punto di vantaggio sull’Ortigia che,
in  caso  di  vittoria,  guadagnerebbe  una  posizione  in
classifica, oltre a mantenersi quantomeno sulla scia della
coppia De Akker-Vis Nova, che occupa il quarto posto. Una
sfida delicata e difficile, quindi, per l’importanza della
posta in palio, ma anche perché arriva dopo la sosta e perché
costituisce  la  prima  tappa  di  un  tour  de  force  che,  tra
campionato ed Euro Cup, vedrà la squadra di Piccardo giocare
praticamente ogni tre giorni fino ai primi di marzo. Per tale
ragione,  l’Ortigia,  che  non  potrà  ancora  schierare  il
neoacquisto  Avakian  (utilizzabile  dalla  prima  giornata  di
ritorno),  ha  lavorato  molto  anche  sul  piano  fisico,  con
l’obiettivo di ricominciare in continuità con l’ultima fase
del 2024, concluso con due fondamentali vittorie consecutive,
e di chiudere il girone di andata tra le primi otto, traguardo
che  varrebbe  la  qualificazione  alla  Final  Eight  di  Coppa
Italia.
“Affronteremo una signora squadra, allenata molto bene, che
più il campionato andrà avanti, più saprà dimostrare il suo
valore. – ha detto coach Stefano Piccardo alla vigilia del
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match – È una nostra diretta concorrente e non dimentichiamoci
che, nell’ultima giornata di campionato, ha inflitto un bel
parziale  al  Telimar,  con  il  quale  noi,  durante  il  common
training svolto la settimana scorsa, abbiamo invece faticato
molto. Trieste dispone di giocatori di livello: ha Marziali,
ex  centro  della  Nazionale  italiana,  quindi  Sedlmayer,  uno
straniero di assoluto valore che gioca sulla destra, e tre
ragazzi del vivaio triestino molto forti sia nell’uno contro
uno  sia  in  contropiede,  come  Mezzarobba,  Mladossich  e
Podgornik.  Inoltre,  in  posizione  4,  c’è  il  montenegrino
Draskovic, che sta disputando un ottimo campionato, e poi ci
sono Manzi, che conosciamo bene, Razzi e infine Lazovic in
porta. Parliamo di una formazione veramente strutturata”.
Il tecnico biancoverde spiega su cosa ha lavorato in vista di
questa  ripresa  e  cosa  dovranno  fare  i  suoi  ragazzi  per
centrare  la  prima  vittoria  del  2025:  “Abbiamo  ripreso  la
preparazione il 3 gennaio e ho avuto tutti a disposizione,
tranne  Inaba,  impegnato  con  la  nazionale  giapponese  e
rientrato  ieri  mattina.  Abbiamo  lavorato  molto  sul  piano
fisico, perché da qui al 1° marzo giocheremo quasi una partita
ogni tre giorni. Inoltre, stiamo cercando di migliorare le
cose che non andavano bene prima della sosta. Contro Trieste,
sarà  una  gara  difficile,  che  va  affrontata  con  lucidità,
cercando di mettere a frutto quello che stiamo provando in
questi giorni. Dobbiamo sicuramente evitare il più possibile
la fase orizzontale, perché loro hanno tre o quattro giocatori
bravi nell’uno contro uno, e poi bisogna cercare di difendere
al meglio le situazioni a uomini pari. Quest’ultimo ritengo
sarà un aspetto importante del match”.
“Dopo la sosta natalizia, ci siamo concentrati su un lavoro
mirato  a  ritrovare  ritmo  e  intensità,  mantenendo  alta  la
concentrazione  su  ogni  aspetto  del  gioco.  –  ha  aggiunto
Eduardo Campopiano – Abbiamo lavorato sia sulla condizione
fisica sia sugli aspetti tattici, analizzando i punti di forza
e le debolezze del Trieste, in modo da arrivare pronti alla
sfida. Siamo tutti motivati e consapevoli dell’importanza di
ripartire con il piede giusto, con l’obiettivo di esprimere la



nostra  miglior  pallanuoto  e  portare  a  casa  un  risultato
positivo.  È  una  sfida  che  può  dare  un  segnale  forte  al
campionato e rafforzare la nostra posizione tra le squadre di
vertice. Siamo consapevoli che ogni match è fondamentale, ma
iniziare l’anno con una prestazione convincente sarebbe un
passo cruciale per costruire continuità e fiducia. Il nostro
obiettivo  è  affrontare  questo  impegno  con  determinazione,
sapendo  che  abbiamo  le  qualità  per  fare  la  differenza  e
competere ai livelli più alti”.

La doppietta di Sarao decide
il derby con il Ragusa: il
Siracusa  difende  il  primo
posto
Il  Siracusa  scarica  la  tensione  e  reagisce  alle  critiche
vincendo il derby contro il Ragusa. A decidere la gara valida
per la diciannovesima giornata del girone I di Serie D è la
doppietta di Manuel Sarao. Dopo l’inaspettata sconfitta con il
Sambiase,  gli  uomini  di  Turati  hanno  risposto  presente
difendendo il primo posto in classifica.
L’equilibrio è il padrone assoluto dell’inizio di match, ma
dopo un’iniziale fase di studio è il Ragusa la prima squadra a
rendersi  pericolosa  in  area  avversaria.  Dopo  una  prima
mezz’ora con nessuna occasione da gol, con pochi spazi e tanti
errori, al 27’ arriva il primo tiro in porta della squadra di
casa che trova la pronta risposta di Lumia. Al 28’ contropiede
del Ragusa, difesa azzurra che si fa trovare impreparata e
Vincenzo  Tagliarino  con  il  sinistro  trafigge  l’estremo
difensore del Siracusa ed è 1-0. I ragazzi di Turati provano a
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reagire  subito  ma  la  tensione  sulle  gambe  non  aiuta.  Il
pareggio  meritato  del  Siracusa  però  arriva  al  36’  sugli
sviluppi di un calcio d’angolo. Dalla bandierina Andrea Di
Grazia, torre di Marco Palermo e Manuel Sarao, da pochi metri
dalla porta, deve solo spingere a rete la palla del pareggio:
1-1.  L’inerzia  della  partita  cambia  e  cresce  la  fiducia
azzurra. Il gol del vantaggio del Siracusa arriva al 46’ con
la doppietta di Manuel Sarao che approfitta del buco della
difesa ragusana e con un tap-in vincente ribalta il risultato
della partita: 1-2.
Alla  ripresa  il  Ragusa  attacca  provando  a  fare  male  alla
difesa azzurra, ma il Siracusa gestisce bene e rischia poco.
Gli  animi  si  scaldano  e  al  61’  gli  azzurri  cercano  di
approfittarne sfiorando il terzo gol: Limonelli per Sarao che
serve Alma, rovesciata del numero 21 ma il pallone finisce
fuori di un nulla. Il Siracusa archivia la battuta di arresto
di domenica scorsa con il Sambiase e resta a +1 dalla stessa
squadra calabrese, a +5 dalla Scafatese e a +6 dalla Reggina
che dovrà recuperare un match. Tre punti fondamentali per il
Siracusa che permettono ai ragazzi di Turati di difendere il
primo posto, soprattutto dopo la vittoria del Sambiase sulla
Vibonese per 1-0. La classifica aggiornata è: Siracusa 42
punti, Sambiase 41, Scafatese 37 e Reggina 36 (con una partita
in meno).

Pallavolo, prima vittoria del
2025  per  Melilli  Volley:  a
Reggio Calabria finisce 3-0
Vittoria netta come da pronostico e primi tre punti del 2025
per Melilli Volley. Nella dodicesima giornata del campionato
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di  serie  B2  girone  L  di  pallavolo  femminile,  la  squadra
siracusana si impone 3-0 sul campo della Reghion e si porta a
quota 23 in classifica generale. Coach Santino Sciacca sceglie
il “quasi” consueto starting six, con Minervini in regia,
Mancino e Monzio Compagnoni al centro, Isgrò e Giorgia Miceli
attaccanti, Marcello opposto e Natalizia libero. Parte dalla
panchina  l’ultima  arrivata,  l’altra  centrale  Valeria  La
Mattina. Aurora Vescovo, non al meglio, rimane in panchina per
tutta la partita.
“Le ragazze sono state brave – dice a fine gara il tecnico
Sciacca – e, anche quando nel terzo set sono state raggiunte
dopo essere state sempre in vantaggio, non ho temuto che si
potesse andare al quarto. Quando una partita prende una piega
favorevole, poi non è facile tenere la tensione alta e loro
sono riuscite a farlo per quasi tutta la durata del match. Poi
ci  sta  che  le  avversarie  cerchino  in  tutti  i  modi  di
recuperare  ma,  nei  momenti  decisivi,  le  ragazze  hanno
dimostrato tutta la loro bravura anche perché non è scontato
trovare  gli  equilibri  giusti  se  nel  corso  del  match  si
schierano molti sestetti diversi. E’ questa la strada giusta
per andare lontano”.


